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Il provvedimento costituisce un importante passo avanti nella razionalizzazione della rete distributiva 

Varato il piano del commercio 
La città divisa in trentuno zone — Previsto un notevole riequilibrio e rinnovamento — L'indagine 
sui consumi — Favorito l'associazionismo — La relazione dell'assessore Caiazzo — Le norme per 
i nuovi esercizi — Fattiva collaborazione delle categorie interessate — Interventi di Ariani e Bausi 

Presente il senatore Spadolini 

Conferenza stampa 
del PRI sulle liste 

Ricordato il confronto coi PCI sui temi economici 
Il giudizio sulla presenza di La Pira nelle liste de 

Per le elezioni del 20 giu
gno Ieri pomeriggio è stata 
la volta del Partito repubbli
cano. Alla conferenza stam
pa era annunciata la presen
za oltre che del capolista 
per la Camera nella circo
scrizione fiorentina e pistoie
se, il senatore Giovanni Spa
dolini. anche di Susanna 
Agnelli, l'unica della fami
glia che non si è tirata in
dietro all'ultimo momento: 
Susanna non c'era (e la sua 
assenza non ha pesato molto 
anche perchè quello che pen
sava lo aveva già detto in 
una intervista apparsa ieri 
su un quotidiano romano) e 
quindi, dopo la lettura da 
parte del responsabile del 
comitato elettorale Tristano 
Governi dei nomi del candi
dati (fra gli altri il segreta
rio regionale Mariotti ed il 
consigliere comunale Landò 
Conti alla Camera, mentre 
ad Aldo Orvieto è stato asse
gnato il collegio senatoriale), 
ha tenuto banco il senatore 
Spadolini. 

L'ex ministro dei beni cul
turali si è soffermato a lun
go — sollecitato anche dalle 
domande dei giornalisti — 
sulla proposta avanzata dal 
PCI per affrontare seriamen
te, dopo le elezioni, la crisi 
del paese. 

L'ha giudicata diversa da 
quella di La Malfa ma ha 
aggiunto — richiamandosi a 
La Malfa — che il PRI va
luterà la situazione post elet

torale e prenderà le sue de
cisioni non sulla base «de
gli schieramenti ma dei con
tenuti » che devono ispirarsi 
a questi tre principi: colloca
zione europeista ed occiden
tale del nostro paese, fedeltà 
allo stato pluralistico e de
mocratico, terapia economi
ca e sociale adatta ad usci
re dalla crisi (riforma delle 
partecipazioni statali, con
trollo della dinamica salaria
le nel quadro però di una 
programmazione organica). 
Spadolini, dopo aver ricorda
to che è in atto da tempo 
un serio confronto con il 
PCI sui temi economici ed 
aver espresso una valutazio
ne positiva sulle posizioni as
sunte dal segretario della 
CGIL Lama, si è spinto in 
alcune considerazioni sulla 
candidatura nelle liste della 
DC del professor Giorgio La 
Pira. «Credo che sia stata 
ispirata più da Fanfanl — 
ha affermato — che dalie ge
rarchle ecclesiastiche per 
tamponare la fuga del catto
lici verso il PCI, ma credo, 
non otterrà questo risultato 
mentre produrrà una emor
ragia di voti di destra e mo
derati e questi ultimi dovreb
bero riversarsi sui partiti 
laici ». 

Infine 11 PSI: il senatore 
Spadolini ha ribadito il giu
dizio negativo del suo parti
to per l'apertura delia crisi 
di gennaio, che pose fine al 
governo Moro-La Malfa. 

Il Consiglio comunale ha approvato, con il voto favorevole di tutte le forze democratiche 
(soltanto il gruppo di estrema destra non ha votato il provvedimento) il e Piano di sviluppo 
e adeguamento della rete distributiva ». L'approvazione è avvenuta al termine di un ampio 
dibattito nel quale sono intervenuti, oltre all'assessore. • il socialista Caiazzo che l'ha pre
sentato. ì consiglieri Frati (DC), Pucci (PLI ) . Landò Conti (PRI ) . Migliori (MSI) . Abboni 
(PSI) , Marcello Bausi (PCI) e gli assessori Amorosi e Ariani. Con questa approvazione un 
importante passo in avanti 
sulla via della razionalizza 
zlone della rete distributiva 
e dell'intervento attivo del
l'amministrazione nell'orien-
tare il commercio, è stato 
compiuto. A questa appro
vazione si è giunti sulla ba
se di uno studio dettagliato 
che ha Investito anche la 
consuetudine dei fiorentini 
alla spesa. Curiosamente si 
può notare che la maggiore 
voce di spesa è data dalle 
carni fresche e conservate 
(22.71%), seguita dagli abiti 
confezionati (15,88'/c), seguo
no poi la frutta, gli olii, i 
vini e gli alimentari vari. 
Nello scorso anno la spesa 
per le varie voci merceolo
giche è stata da parte dei 
fiorentini di 254 miliardi. Da 
questa indagine risulta an
che come la estensione del
le aziende grossiste sia ab
bastanza angusta, come il 
18% è destinato alla vendita 
del tessuti e degli articoli 
di abbigliamento, come nu
meroso sia il numero delle 
unità dettaglianti (quasi 10 
mila) che sta a confermare 
il fenomeno della polveriz
zazione delle strutture com
merciali: un negozio per o-
gnl 50 abitanti. Il piano del 
commercio tende ad un rie-
quillbrio fra queste parti. 

Il plano era stato presen
tato dall'assessore Caiazzo. 
11 quale ha innanzitutto sot
tolineato come con esso la 
amministrazione comunale 
espressa dal voto del 15 giu
gno abbia adempiuto ad un 
altro degli Impegni politico-
programmatici indicati nelP 
accordo posto a base della 
nuova giunta. Caiazzo ha 
anche affermato che il pia
no — alla cui elaborazione 
ha concorso egregiamente il 

gruppo tecnico, che ha dovu
to superare difficoltà ogget
tive anche interpretative 
della legge 426/71 — è stato 
impostato su solide basi me
todologiche e risponde alla 
esigenza di poter guidare la 
programmazione del com
mercio. Sempre sofferman
dosi su questi aspetti l'as
sessore ha ricordato come il 
quadro di riferimento sia più 
vasto dell'ambito territoriale 
e individui i poli di attra
zione intorno al quali aggre
gare più aree elementari e 
dar vita a vere e proprie 
zone commerciali. Altro ele
mento fondamentale del 
piano è stata la consulta
zione con le categorie inte
ressate e l'indagine sui con
sumatori che si è articolata 
in circa 5 500 Interviste svol
te nelle 69 zone elementari. 

L'indagine ha preso per 
modello 24 categorie mercio-
logiche, il tipo di esercizio 
prescelto, il mezzo di tra
sporto. Il piano — come è 
noto — prevede la suddivi
sione della città in 31 zone 

Lunedì comitato 
direttivo regionale 

Lunedi 24 alle ore 16 è 
convocato il comitato diret
tivo regionale del PCI con 
all'ordine del giorno: « 1. e-
same dell'andamento della 
campagna elettorale ». 

Intanto oggi alle 17,30, nei 
locali della federazione si 
conclude il corso di formazio
ne politica con la lezione su: 
« La costruzione del partito 
nuovo e i compiti del partito 
dopo il 15 giugno». 

Riguardano la viabilità verso Scandicci 

Da oggi nuovi sensi unici 
nella zona di via Soffiano 

Il provvedimento si è reso indispensabile per l'apertura alla circolazione dei veicoli di via del Filarete 

CENTRO 
CITTA* 

I l nuovo dispositivo di traffico nella zona di via Soffiano 

L'assessore alla Polizia e 
Traffico Mauro Sbordoni ha 
comunicato che la via del 
Filarete. nuova strada di Pia
no Regolatore che collega via 
di Scandicci e via di Soffia
no è già stata ultimata, ed 
è agibile per la circolazione 
veicolare- Pertanto, da oggi 
sarà aperta al traffico con 
senso unico verso via di Sof
fiano. 

Per tale effetto verranno 
•dottati contemporaneamen
te, una sene di provvedimen
ti atti a disciplinare e ren
dere più sicuro il transito dei 
veicoli nella zona Soffiano-Le-
gnaia. 
V I A DEL F ILARETE 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via di 
Soffiano. Nel tratto compreso 
tra via di Scandicci e via 
G. da Slena, sul lato destro 
di marcia: istituzione del di
vieto di sosta permanente. 
V I A D I SCANDICCI 

Nel tratto compreso tra via 
Coppo di Marcovaldo e via 

Riunione della commissione 
sviluppo economico 

Stasera, alle ore 21.30. in 
federazione, avrà luogo la 
riunione della commissione 
sviluppo economico con i 
compagni .segretari comunali. 
# zona e delle sezioni per 
discutere l'impostazione e il 
coordinamento delle iniziati
vi verso le forze sociali ed 
economiche. 

del Filarete: istituzione del 
senso unico con direzione ver
so via del Filarete. 

Nel tratto compreso tra via 
G. Stamina e via di Legnaia: 
istituzione del senso unico 
con direzione verso via di 
Legnaia. 

Carreggiata laterale intor
no al giardino tra via degli 
Arcipressi - via N. Pisano. 
che si immette sulla carreg
giata di scorrimento nella via 
di Scandicci stessa: istituzio
ne del senso unico con dire
zione oraria. 

Istituzione del divieto di 
sosta permanente lato giar
dino. 
VIA FRANCESCO 
B O T T I C I N I 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via Maso 
di Banco. 
VIA G U I D O DA SIENA 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via Cop
po di Marcovaldo. 
VIA COPPO D I 
MARCOVALDO 

Nel tratto compreso tra via 
deU'Olivuzzo e via di Scan
dicci: revoca dell'attuale sen
so unico. 

Nel tratto compreso tra via 
G. da Siena e via di Scan-
dici: istituzione del senso uni
co con direzione verso via di 
Scandicci. 

All'immissione in via di Sof
fiano: istituzione di « Dare 
Precedenza ». 
VIA D I SOFFIANO 

Nel tratto compreso tra via 
del Filarete e via Coppo di 
Marcovaldo; istituzione del 

senso unico con direzione ver
so via Coppo di Marcovaldo. 

All'incrocio con via Coppo 
di Marcovaldo revoca dell'at
tuale obbligo d'arresto. 

All'incrocio con via del Fi
larete. per la corrente di traf
fico proveniente dal Cimite
ro di Soffiano: istituzione 
dell'obbligo d'arresto « Stop ». 
V I A S. CARLO 

All'immissione in via di Sof
fiano: istituzione dell'obbligo 
d'arresto «Stop». 
V I A G. STARNINA 

Nel tratto compreso tra via 
deU'Olivuzzo e via di Scan
dicci: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
di Scandicci. 
V I A DELL'OLIVU2ZO 

Nel tratto compreso tra via 
D. Veneziano e via G. Star-
nina: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
G. Stamina. 

Dal lato dei nn. civici pari: 
istituzione di parcheggio per 
autovetture con sosta di 45 
minuti. 

Dal lato dei nn. civici di
spari: istituzione di corsia ri
servata al transito dei bus-ta
xi-veicoli della Polizia, delle 
Forze" Armate, del noleggio 
da rimessa e di soccorso, con 
transito consentito verso via 
D. Venerano. 
VIA NICOLA PISANO 

All'immissione in via di 
Scandicci: istituzione dell'ob
bligo d'arresto «Stop». 
WA NICCOLO' CERINI 

All'immissione in via Cop
po di Marcovaldo: istituzione 
dell'obbligo d'arresto «Stop». 

Alla Regione 
un incontro 

per il personale 
ex ONMI 

I problemi del definitivo 
assetto dei personale e della 
attribuzione delle strutture 
della disciolta ONMI, sono 
stati presi in esame nel corso 
di un incontro convocato dal
la giunta regionale presso la 
propria sede. Vi hanno parte
cipato l'assessore regionale al 
personale. Roberto Barzanti. 
i rappresentanti dell'ANCI e 
deUTJRPT. della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. del
la FLEL e della FLEP. 

Si è rilevata la necessità 
che l'attribuzione di strutture 
e di personale agli enti lo
cali avvenga nel modo più 
completo, evitando che a li
vello provinciale permangano 
servizi che per la loro natu
ra devono trovare collocazio
ne a livello territoriale. Sul 
complesso dei problemi ine
renti allo scioglimento del-
l'ONMI. è stato perciò solle
citato un incontro tra le Re
gioni e il ministero della Sa
nità al fine di raggiungere un 
definitivo chiarimento. Da 
parte degli enti locali si è 
convenuto sull'opportunità di 
non procedere a nessuna ul
teriore destinazione di perso
nale e a congelare la situa
zione esistente. Ferma restan
do la salvaguardia delle po
sizioni economiche 

commerciali, per le quali è 
stata stabilita una tabella 
merceologica con l'Indicazio
ne delle vooi che possono 
essere ampliate e della gam
ma del prodotti di cui la zona 
è peraltro satura. Natural
mente 1 quartieri centrali 
sono quelli che presentano 
un Indice massimo di satu
razione. I criteri per l'indi
viduazione di queste zone 
hanno portato alla suddivi
sione di esse su tre livelli: 
centri di attrazione prima-
ria il cui raggio investe l'in
tero comune ed anche comu
ni del comprensorio (si trat
ta delle aree ove maggiori 
sono i punti di vendita, fra 
queste quindi il centro sto
rico); centri di attrazione 
secondaria ove vi è una mi
nore intensità di punti di 
vendita; centri di quartie
re in grado di soddisfare i 
bisogni di prima necessità 
entro un raggio su scala pe
donale. Nell'indicazione del
le caratteristiche si è tenu
to conto anche del volume 
di affari per metro quadro, 
si è tenuto conto anche del
la produttività minima neces
saria, della differenziazione 
fra punti di vendita centra
li e periferici del lavoro in 
proprio; si è teso cioè a con
figurare l'unità commerciale 
con caratteristiche aziendali 
autonome in grado di pro
durre un reddito sufficien
te a coprire tutti i costi. Un 
ulteriore approfondimento de
gli aspetti economici e del 
fatturato spettanti alle va
rie forme di commercio ha 
portato all'individuazione di 
un certo rapporto tra gran
de distribuzione e piccola di
stribuzione. Questi elemen
ti hanno consentito di scor
porare il contingente attri
buibile a forme diverse da 
quelle tradizionali in un 
65% da assegnare alla grande 
distribuzione e "11 restante 
35% di competenza delle for
me di vendita ambulante. 

Caiazzo ha posto l'accento 
sulla trasparenza dell'inter
vento pubblico tesa ad una 
analisi e ad un confronto fra 
i diversi interessi. Caiazzo ha 
anche sottolineato come si 
sia cercato di incentivare la 
organizzazione al dettaglio as
sociato per il buon supera
mento dell'impresa margina
le sulla quale ha buon gioco 
l'intermediazione speculativa. 

Il piano del commercio pre
vede una normativa compren
dente 17 articoli, la quale 
stabilisce le modalità per la 
apertura di nuovi punti di 
vendita per la loro trasfor
mazione quali requisiti sono 
richiesti. Sulla normativa 
avremo modo di diffonderci 
più dettagliatamente nei pros
simi giorni. 

Possiamo però dire che per 
quanto riguarda la priorità 
delle autorizzazioni comunali 
le richieste avranno prece
denza quelle relative all'am
pliamento di esercizi attivi 
in zona, l'attuazione di for
me associative di più eser
centi in numero non inferio
re a cinque; si terrà inoltre 
conto della migliore soluzio
ne urbanistica con partico
lare riferimento alla accessi
bilità pedonale e automooi-
listica alla maggiore area de
stinata a parcheggio. La nor
mativa si compone di 17 ar
ticoli. 

Dopo un intervento del li
berale Pucci che ha ribadito 
ancora una volta le sue pro
poste in ordine all'orario pro
lungato nei negozi, è interve
nuto il compagno Marcello 
Bausi. il quale a nome del 
gruppo comunista ha sottoli
neato l'importanza di questa 
scelta che si è valsa di un 
confronto e di una collabo
razione con le categorie eco
nomiche. Si afferma già qui 
il principio di una gestione 
democratica del piano che 
naturalmente sarà perfetti
bile sulla base delle esigen
ze che matureranno. Bausi 
ne ha sottolineato alcuni 
punti qualificanti .in partico
lare la suddivisione della cit
tà in 31 zone commerciali la 
indicazione dei minimi di 
superfìcie, lo scoraggiamento 
graduale della grande distri
buzione. l'equilibrio tra essa 
e l'ambulantato 

Anche l'assessore Ariani ha 
rilevato l'importanza di que
sto strumento di program
mazione e di rinnovamento 
della rete distributiva. Lo 
aspetto qualificante — ha 
detto — è che protagonisti di 
questo ' processo saranno gli 
esercenti singoli e associati 
e la coopcrazione. La gestio
ne del piano dovrà trovare 
uno stretto raccordo con i'. 
PRG per una nuova urbani 
stica commerciale, per esercizi 
concentrati in nuove zone e 
quartieri ad opera di esercen
ti associati, incentivando : 
trasferimenti da zone sature 
e bloccando la proliferazione 
di nuovi singoli punti di vali
dità. Naturalmente — ha det
to — non è questo che può 
risolvere il problema del ca
rovita. Questo fenomeno di
pende essenzialmente dalle 
strutture a monte. L'aumento 
dei prezzi all'ingrosso richie
de interventi radicali. Altro 
aspetto è l'iniziativa del Co
mune per aiutare l'associazio-
nismo degli esercenti; il nn 
novamento di strutture, qua
li il mercato centrale, il po
tenziamento e una nuova ge
stione dei mercati pubblici al
l'ingrosso, i nuovi mercati 
rionali. 

Manifestazione 
per ricordare 

le donne 
.toscane che 
parteciparono 

alla Resistenza 
Domani alle ore 10 nel

la «ala delle Quattro sta
gioni di Palano Medici 
Riccardi t i svolgerà una 
manifestazione dedicata al 
sacrificio • all'impegno 
delle donne toscane du
rante la resistenza e la 
lotta contro il nazifa
scismo. 

L'iniziativa sul tema « A 
trenta anni dalla deporta-
ziona nei lager nazisti: il 
contributo delle donne to
scane nella lotta per la 
libertà, la pace e la de
mocrazia », ò organizzata 
dal Comitato regionale to
scano per l'anno interna
zionale della donna e dal 
comitato regionale dell'As
sociazione ex deportati po
litici nel campi nazisti. 

Parleranno Loretta Mon-
temaggi, presidente del 
consiglio regionale tosca
no e presidente del Comi
tato regionale per l'anno 
della donna, e Lidia Rol-
f i , partigiana combatten
te e membro italiano del 
comitato internazionale di 
Rawensbruck. 

La manifestazione assu
me un rilievo di alto si
gnificato morale, poiché si 
vuol fare risaltare il gran
de contributo delle donne 
alla resistenza ed alla 
guerra di liberazione e la 
tremenda esperienza, spes
so conclusasi senza ritor
no, subita dalle donne nei 
lager nazisti. 

Relazione del vicepresidente Conti in consiglio provinciale 

Come si è intervenuti 
nelle zone terremotate 

Espressa solidarietà alle popolazioni colpite dal sisma 
Nel corso della seduta affrontato il problema dei musei 

Un primo bilancio sulle ini
ziative portate avanti dalla 
Regione e dagli enti locali 
per i terremotati è stato fatto 
Ieri in Provincia In apertura 
del Consiglio. In particolare 
il vicepresidente, compagno 
Oublesse Conti, che presie
deva i lavori dell'assemblea 
ha ricordato il contributo fat
tivo dato da Regione, Comu
ni province e altri organismi 
toscani che, con uomini e 
mezzi, si sono mobilitati, su
bito dopo il sisma, per aiu
tare le popolazioni colpite del 
territorio disastrato. In questa 
gara — ha detto Conti — si 
sono prodigati anche l dipen
denti dell'Amministrazione 
provinciale che si sono im
mediatamente offerti in gran 
numero per partire verso il 
Friuli. 

Pur fra comprensibili diffi
coltà, causate spesso dalla 
mancanza di coordinamento, 
le autocolonne toscane parti
te per aiutare le popolazioni 
colpite hanno fatto un buon 
lavoro in diversi settori di in
tervento. Allo stato attuale sì 
pensa — ha letto Conti — che 
l'intervento di unità specializ
zate ed attrezzate, quali quel
le che la Provincia potrebbe 
mettere a disposizione, po
tranno essere ben utilizzate 
soltanto quando sranno pronti 
i piani generali di ricostru

zione. 
Intanto domani si avrà un 

incontro fra le Province to
scane e la Regione per fare 
il punto sul lavoro fin qui 
svolto e per studiare even
tuali nuove forme di aiuto 
in favore delle popolazioni 

Dopo l'intervento del vice
presidente Conti hanno preso 
la parola Bigalll (DC), Pac
chi (PCI), DI Bari (PRI), Ni-
dlto (PSDI). Spagna (pDUP). 
i quali a nome del propri 
gruppi hanno approvato l'ope-
ìato fin qui seguito dalla giun
ta ed hanno espresso solida
rietà per le popolazioni col
pite. Successivamente l'asses
sore Paci ha riferito su un 
incontro avvenuto a Roma fra 
gli assessori al ramo della 
Provincia e del Comune e il 
ministro Pedini sul problema 
dell'organico e degli orari dei 
musei. Stando alle prime in
formazioni — ha detto Paci — 
si pensa che il concorso fat
to su scala nazionale per as
sumere nuovo personale non 
sarà sufficiente per sopperire 
ai musei di tutta Italia e in 
particolare quelli di Firenze. 
II problema si potrebbe risol
vere soltanto bandendo un 
concorso su scala regionale. 

Successivamente il Consi
glio ha discusso la mozione 
del consigliere Spagna * Mi 
edilizia scolastica, 

Incontro 
tra il sindaco 
e gli alunni 

della Carducci 
Il sindaco Gabbuggianl si 

è incontrato ieri in palazzo 
Vecchio con gli alunni della 
4' elementare della scuola 
Giosuè Carducci che aveva
no chiesto di rivolgergli del
le domande su alcuni pro
blemi della scuola e del quar
tiere. Durante l'incontro l ra
gazzi hanno potuto parlare 
a lungo con il sindaco e por
re alla sua attenzione nu
merosi problemi: la pulizia 
del Campo di Marte, le ne
cessità di regolare il traffi
co con un vigile nel viale 
Ugo Bassi all'uscita della 
scuola, l'illuminazione dello 
stesso viale, la mancanza di 
custodi. 

Il sindaco ha promesso ni 
ragazzi di affrontare l prò 
blemi proposti e di andarli a 
trovare prima della chiusura 
della scuola assieme all'as
sessore alla pubblica Istru
zione Benvenuti. Intanto gli 
uffici comunali saranno In
caricati di trovare soluzioni 
alle questioni poste 

Al processo per il tragico assalto alla Cussa di risparmio 

ULTIME BATTUTE DELLA DIFESA 
LUNEDÌ LA SENTENZA PER INAP 

Ieri mattina hanno preso la parola gli avvocati Leonelli e Mori, difensori di Pasquale e Nicola Abatangelo e 
di Pietro Sotia • Secondo i legali degli imputati questi ultimi non avevano intenzione di uccidere i carabinieri 

ffìbrewe' D 
D I B A T T I T O SUL TEMPO 
LIBERO 

Questo pomeriggio a palaz
zo Medici Riccardi con ini
zio alle ore 16 si terrà un 
pubblico dibattito sul tema 
«L'impegno delle forze so
ciali e delle istituzioni per 
una nuova politica del tem
po libero ». Alla iniziativa pro
mossa dall'ARCI-ENEL parte
cipano Massimo Calanca, del
la segreteria nazionale del 
comitato interassociativo cir
coli aizendali ARCI-ACLI-
ENDAS, Eraldo Crea, della 
segreteria nazionale CISL e 
Mario Leone, assessore al 
turismo della Regione To
scana. 
SCUOLACITTA ' 
e PESTALOZZI > 

Il consiglio di istituto 
« Scuola città-Peatalozz' y ha 
indetto per oggi e domani 
un convegno di studio sul 
tema « Valore politico e pe
dagogico del tempo pieno». 
Il convegno che si svolge 
sotto il patrocinio della Re
gione Toscana e delle ammi
nistrazioni provinciale e co
munale di Firenze, presenta 
il seguente svolgimento: oggi 

ore 17 - sala delle quattro 
stagioni (palazzo Medici Ric
cardi) tavola rotonda, con la 
partecipazione di Fiorenzo 
Alfieri, Giorgio Bini, Trista
no Codignola, Raffaele La
porta, Lydia Tornatore. 

Giocatori USA 
di baseball in treno 
col biglietto falso 

Gli agenti della polizia fer
roviaria si sono accorti che 
alcune delle tessere di viag
gio valide per tutta Europa 
con cui viaggiavano i gioca
tori di una squadra di base
ball americana erano false. 
Sono immediatamente inizia
te le ricerche con l'aiuto del
l'Interpol, ed è risultato che 
le tessere « Eurailpas » erano 
state comperate a Parigi da 
uno sconosciuto che bazzica
va un'agenzia di viaggi. E" 
stato il controllore della li
nea Firenze-Siena, dove era 
diretta la squadra, Sergio 
Belluri, ad accorgersi che i 
biglietti intestati ad alcuni 
giocatori erano falsi. 

Il processo per il tragico 
assalto alla Cassa di Rispar
mio di piazza Leon Battista 
Alberti si concluderà lunedi. 
Ieri hanno parlato i difensori 
di Nicola e Pasquale Abatan
gelo e Pietro Sofia, avvoca
ti Mori e Leonelli. Lunedi si 
avranno le repliche, quindi la 
corte si ritirerà per la sen
tenza. 

L'avvocato Mori ha conte
stato le accuse del PAI a Ni
cola Abatangelo affermando 
che contro il fratello di Pa
squale non ci sono prove. 
Egli, secondo il difensore, non ' 
faceva parte del « comman
do » che assaltò l'agenzia per 
tre motivi. Nicola è fiorenti
no e quindi non aveva alcu
na necessità di farsi accom
pagnare ad una stazione di 
taxi conoscendo perfettamen
te la città. Inoltre, se come 
afferma la pubblica accusa. 
Nicola faceva parte del 
« commando » è impensabile 
che egli girasse per la cit
tà. chiedendo dove poter tro
vare un tassì con il rischio di 
farsi riconoscere. Ala soprat
tutto, secondo l'avvocato Mo
ri. è la testimonianza di Leo
ne Bracco, a negare la pre
senza di Nicola Abatangelo 

Nella presentazione del quinto numero di « Prospettiva » 

Riconfermata l'autenticità 
dei disegni di Michelangelo 
E' il parere del professor Previtali, uno dei due direttori la rivista 

A un anno dall'uscita del 
primo numero è stato pre
sentato ieri pomeriggio al di
partimento della Pubblica I-
struzione e cultura della Re
gione il quinto fascicolo di 
« Prospettiva ». la rivista di 
storia dell'arte antica e mo
derna pubblicata dalla Regio
ne toscana, dall'università d 
Siena e dal Centro Di. Dopo 
una breve introduzione del
l'assessore Luigi Tassinari. 
che ha indicato le linee pò 
litiche e culturali della l e 
gione e la funzione che essa 
intende svolgere in questo ret
tore, i due direttori della ri
vista. Mauro Cristofani e Gio
vanni Previtaii —entrambi 
docenti nell'ateneo di Siena 

—hanno fatto un bilancio 
del primo anno d: attività 
della pubblicazione. Nella pre
sentazione del primo numero 
essi avevano individuato co
me programma quello di co
stituire nella rivista un punto 
di riferimento per le gene
razioni di giovani studiosi 
che. al di fuori di schemi 
accademici o di esigenze di 
mercato, s". riconoscessero in 
una tradizione di studi pro
priamente italiana che face
va capo a personalità come 
Ranuccio Bianchi Bandinelh 
e Roberto Longhi e che, al 
contempo fossero impegnati 
nella ricerca di obiettivi co 
muni per lo svecchiamento 
delle strutture del settore, sia 
dell'università che deile vo-
vrintendenze, collaborando 
con le forze della sinistra 
democratica che in partico- ! 
lare, qui in Toscana, non pos- 1 

sono non riconoscere un inter
locutore privilegiato nel go
verno regionale. 

I primi quattro fascicoli 
hanno accolto, fra l'altro, sag
gi di L. Bellosi. F. Bologna, 
E Borea. G. Briganti. A. Ca-
randini. M. Cristofani. A. For-
lanì Tempesti. P* Fossati. A. 
Giuliano, G- Maetzke. M. Mar
telli. L. Puppi. F. Settis. F. 
Scricchia ed un bollettino pe
riodico della Regione Toscana 
che è divenuto l'organo di in
formazione più comp'.eto 

II quinto numero di « Pro
spettiva » esce con una reda
zione assai ampliata che com
prende oltre ai due direttori. 
studiosi operanti nelle soprin
tendenze della Toscana (come 
Luciano Bellosi, Piera Bocci 
Pacini. Evelina Borea, Fran
cesco Guerrieri. Adriano Ma? 
gini. Manna Martelli) nella 
università di Firenze, Pisa e 
Siena, quali Maria Grazia 
Ciardi Duprè Dal Pozgetto. 
Giovanni Fanelli. Giacinto 
Nudi. Salvatore Settis, Fiorel
la Seneca (e presso l'Acca
demia della Crusca) (Anna 
Maria Mura). Questo am
pliamento ha un duplice si
gnificato! la rivista di pone 
come « punta » avanzata del 
settore, accogliendo nella re
dazione studiosi che si r.co 
nascono in programma a suo 
tempo indicato, e d.li'altro. 
attraverso la presenza di 
esperti di stor.a dell'architet
tura e di storia dell'arte con
temporanea. cerca di allar
gare il proprio campo di in
tervento. 

II quinto numero (primo lei 

secondo anno) comprende due 
saggi (Giovanni Previtaii e 
George Kubler) dedicati a 
rapporti fra stona e antro
pologia, una sene di contri
buti dovuti a archeologi come 
Antonio Giuliano, Enrico Pa-
nbeni. Fausto Zevi e, so
prattutto. la pnma edizione 
scientifica dei disegni murali 
di Michelangelo, r invenut i s i 
to la sacrest.a nuova di San 
Lorenzo, dovuto al suo stesso 
scopntore. il dottor Paolo Da! 
Poggetto. direttore delle Cap
pelle Medicee d: San Lorenzo. 
La redazione di « Prospetti
va » ntiene — come ha sotto
lineato il professor Giovanni 
Previtaii — questa la prima 
occasione valida per iniziare 
un dibàttito su questi docu
menti —i disegni michelan
gioleschi —di eccezionale in
teresse per la stona dell'arte 
italiana, dal momento che re
centissime prese di posizione 
sulla paternità di questi dise
gni sembrano del tutto pre
mature (al.a presentazione 
del fascicolo di « Prospettiva » 
en- presente anche il soprin
tendente ai beni artistici de.la 
Toscana professor Lucano 
Berti, che in un suo comu 
meato aveva appunto avan
zato ipotesi di prematuntà 
vull'at - bu?ione dei di*eirni 
della sac.-fct.a nuova a Mi-
chel&n?e:o> a-jalora ron si 
ten?a conto di tutto '-! lavoro 
critico e d. co-.fror.to com 
piuto proprio nel ìngg.o pre 
sentalo da^la nvista. che av
valora in modo pressoché de
finitivo l'attribuzione dei di
segni a Michelangelo stessa 

in piazza Leon Battista Al
berti. 

II teste, infatti, afferma che 
l'individuo che accompagnò 
con la sua auto in piazza 
Beccaria sotto la minaccia di 
una pistola era « alto, asciut
to, snello ». « Cioè — ha det
to Mori — tutto l'opposto di 
Nicola che è grosso, goffo, 
con le spalle cadenti ». 

Il difensore ha poi affer
mato che non sono espedien
ti della difesa, come ha af
fermato il PM. affermare clic 
il « palo > davanti alla banca 
era Pietro Sofia e non Nicola 
Abatangelo. Fin dalle prime 
indagini i difensori presenta
rono una memoria in cui si 
accennava proprio all'errore 
compiuto dagli inquirenti sul
la dislocazione dei vari prota
gonisti dell'impresa. In un 
primo momento gli investiga
tori avevano escluso che Luca 
Mantini, rimasto ucciso insie
me a Giuseppe Romeo, si tro
vasse alla guida dell'auto. Co
si come esclusero che Sofia 
facesse il palo, ma bensì fa
cesse parte del gruppo che 
entrò in banca. Per il difen
sore il fatto che Sofia non 
entrò in banca è dimostrato 
da due circostanze: 1) il ma
glione che la pubblica accusa 
sostiene appartenere a Sofia 
non è dell'imputato; 2) l'ap
puntato Romaniello dichiarò 
clie la persona rimasta fuori 
era alta, mentre Sofia è il 
più piccolo di tutti i protago
nisti della tragica rapina. 

L'avvocato Leonelli dopo 
a\er rifatto la storia dei NAP 
sorti all'interno delle carceri 
parlando pe.r Pasquale Aba
tangelo e Pietro Sofia ha cri
ticato la richiesta di condan
na per tentato omicidio avan
zata dal PAI per i due. Se 
spararono (come Sofia ha di
chiarato) Io fecero mirando 
verso il basso, non certo con 
la volontà di uccidere il ma
resciallo Arrigucci che venne 
colpito ai glutei. In quell'oc
casione secondo il difensore 
furono esplosi da parte degli 
imputati solo due colpi (So
fia). Se voleva uccidere Ar
rigucci Sofia non avrebbe 
sparato mirando ai piedi. 

Pertanto l'accusa di tenta
to omicidio deve necessaria
mente cadere. 

II PAI come è noto ha chie
sto invece la condanna dei 
tre imputati a 30 anni di re
clusione per tutti i reati 

Accolta l'istanza 
di libertà condizionale 

per Manno Vulcano 
L'istanza di libertà condi

zionale presentata dall'avvo
cato difensore di Manno Vul
cano. il protagonista del «de
litto in stato d'ipnosi », Pa
squale Filasto, è stata accol
ta dalla corte d'appello ed 
e divenuta operativa in ma
niera definitiva. 

Manno Vulcano che fu al 
centro delie cronache anni 
or «.ono anche p^: una vi
cenda sentimer.t3> che v;. 
de quale protaeon'Va la vi
ce direltr.ee d*'. carcere ro
mano d. Reo.bb.a. Giul.an» 
MeogTossì, che poi VuIcario 
sposerà, era stato già nmetso 
in iibertà alcuni giorni or ao-
no, 
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